
                                        

                                                                                                              
                                            BOZZA PROTOCOLLO IMMIGRATI

     Facendo seguito alla riunione presso la Prefettura di Lecce, all’incontro con il Direttore Sanitario
Aziendale  ed  in  accordo  con  il  Presidente  Provinciale  della  CRI,  concernenti  le  modalità  di
intervento nel caso di sbarchi di clandestini sulla fascia costiera della Provincia di Lecce, è stata
stabilita la seguente procedura operativa per far fronte all’emergenza descritta:

Nel  momento  dell’avvistamento  di  imbarcazione  con a  bordo immigrati  clandestini,  le  FF.OO.
avviseranno il Responsabile della C.O. 118 e/o la Centrale Operativa 118, che, avendo appreso le
notizie fondamentali (ora dello sbarco prevista, numero approssimativo dei clandestini,  eventuali
notizie sanitarie, età approssimativa e sesso) predisporrà quanto segue:

- Pre-allerterà la Postazione 118 competente per territorio.
- All’arrivo dell’imbarcazione invierà il mezzo 118 MIKE più vicino al luogo dell’evento per

un primo triage e la stabilizzazione/centralizzazione dei soggetti con gravi patologie
- attiverà la CRI, che comunicherà alla C.O. il tempo di attivazione e di arrivo dei volontari. 
- Saranno trasmesse dal Medico di Centrale al Responsabile CRI le notizie in possesso del

118.
- Il  Medico  di  Centrale  allerterà  il  Medico  di  Continuità  Assistenziale  (sarà  a  breve

raddoppiata), che si predisporrà per visitare presso il Centro “Don Tonino Bello” di Otranto
gli immigrati che hanno solo bisogno di assistenza socio-sanitaria, condotti con mezzi delle
FF.OO.

- L’assistenza sanitaria non urgente (segni di disidratazione senza shock, infezioni cutanee,
piccole ferite, lievi malori,  gastroenteriti senza compromissione dello stato generale ecc.)
verrà fornita dal Medico della Continuità assistenziale con il supporto dei Volontari CRI.

- I  volontari  CRI  si  occuperanno  della  distribuzione  dei  generi  di  primo  conforto  della
pulizia/disinfezione  dei  soggetti,  della  sistemazione  logistica  e  di  tutte  le  competenze  a
carattere  sociale/etico/igienico  ecc.  eventuali  infermieri  volontari  supporteranno  la
somministrazione della terapia prescritta dal Medico. 
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